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Lugano, 18.03.2022 
 
Lodevole Municipio della Città di Lugano 
Piazza della Riforma 
6900 Lugano 
 
 

Onorevole signor Sindaco, 
Onorevole signore e signori Municipali, 

 

Fatta una prima e importante premessa: la tecnologia della blockchain ha e avrà delle ripercussioni 
rivoluzionarie nelle nostre vite. I firmatari della presente non sono in linea di principio contrarie a 
quest’innovazione. Esserlo, sarebbe anacronistico. 

Lo scorso 3 marzo, in un Palazzo dei congressi gremito, è stato presentato in pompa magna il “Plan B” di 
Lugano. Secondo il testo promozionale, la tecnologia con le cripto valute e altri servizi tecnologici sta 
entrando a fare parte del nostro quotidiano, modificando il modo in cui accediamo a servizi finanziari e 
pubblici. La città avrebbe dunque bisogno di un piano per affrontare queste nuove realtà, cogliendone le 
opportunità e minimizzando i rischi per portare vantaggi, libertà e prosperità ai propri cittadini e alle proprie 
cittadine. Lugano mirerebbe addirittura a diventare «la capitale europea del Bitcoin», come è stato annunciato 
nel corso della presentazione del Protocollo d'intesa tra la città e la società Tether. 

Il Sindaco si è speso in prima persona difendendo e spiegando la scelta (dell’esecutivo cittadino?), affiancato 
dal CEO di Tether Jean Louis Van der Velde e dal CTO di Tether Paolo Ardoino che hanno spiegato che 
Lugano è stata scelta perché al centro dell’Europa e perché in Svizzera, e quindi rappresenta un posto sicuro, 
libero e con istituzioni efficienti. Infine, il direttore dello sviluppo economico di Lugano Pietro Poretti ha 
spiegato che sarà possibile pagare con Bitcoin le tasse, i servizi pubblici, le multe e utilizzarli in diverse attività 
locali e negozi. Insomma, una grande operazione pubblicitaria, con un “Piano B” che appare ancora denso 
di molte incognite. 

Quello che sembra invece più chiaro è che una semplice ricerca sui principali motori di ricerca del partner 
che Lugano ha scelto, Tether, non fornisce risultati confortanti in termine di immagine. Se Lugano, quale città 
Svizzera al centro dell’Europa garantisce ottime referenze, lo stesso non lo si può dire di Tether. Questa 
società è finita al centro di vari scandali e vicende giudiziarie. Afferma di avere il corrispettivo dei suoi impegni 
in dollari, ma non sembrerebbero esserci rassicurazioni da parte di un ente specialistico indipendente che ha 
potuto verificare questo elemento.  

Lugano, con questa operazione, si è impegnata a livello di immagine ad associare il proprio nome a quello 
di Tether, una scelta le cui origini sfuggono, così come le responsabilità della stessa. La situazione ai nostri 
occhi appare troppo opaca e densa di insidie. 

INTERROGAZIONE – QUANTA CRIPTICITÀ ATTORNO AL 
PIANO B DEL SINDACO 
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Alla luce di quanto esposto sopra, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e del Regolamento 
Comunale, chiediamo al Municipio: 

1. Quali sono i dicasteri e le/i funzionari/e che sono state incaricate dal municipio di Lugano di seguire 
la collaborazione del Comune con Tether? 
 

2. Perché il gruppo Tether ha dovuto pagare $42,5 milioni allo scopo di concludere il procedimento 
avviato a suo carico da parte dell’autorità di vigilanza USA sul commercio delle materie prime 
(CFTC)? Quali erano le accuse formulate in questo procedimento? 

3. Prima che il Sindaco Michele Foletti presentasse, durante un evento promosso internazionalmente, 
la collaborazione tra il Comune di Lugano e il gruppo Tether, il Municipio era informato riguardo a 
questa multa? Se sì, perché ritiene che una collaborazione sia comunque opportuna? 

4. Il Municipio ha condotto quei chiarimenti sulla multa suddetta che sarebbero stati condotti da parte 
di qualsiasi banca svizzera prima di aprire un conto bancario o iniziare qualsiasi forma di 
collaborazione con questo gruppo? Se no, per quale motivo si è ritenuto non necessario 
approfondire la questione? 

5. Il Municipio ha informato riguardo alla multa suddetta i responsabili della SUPSI e dell’USI prima di 
coinvolgere pubblicamente il nominativo di queste istituzioni? 

6. Il principale argomento diffuso da parte del gruppo Tether per promuovere la sua cripto valuta è 
quello secondo cui è garantita la sua parità con il dollaro USA. A questo scopo, secondo l’agenzia 
internazionale economica Bloomberg, dovrebbero essere disponibili sul conto bancario di Tether 80 
miliardi e 120 milioni di dollari (stato 16 marzo 2022 ore 00.00). Il Municipio ha raccolto tutte le 
informazioni necessarie per chiarire questo che dalla stampa specialistica viene definito tuttora un 
grande mistero? Il Municipio sa se l’esistenza delle asserite riserve in dollari di Tether è stata verificata 
da parte di un ente indipendente professionale? 

7. Il gruppo Tether ha pagato 18,5 milioni di dollari per ottenere la conclusione di un procedimento 
avviato da un Procuratore Pubblico di New York. Il Municipio aveva accertato i motivi di questo 
procedimento penale prima di coinvolgere il Municipio, USI e SUPSI nel lancio internazionale 
dell’evento denominato Lugano Plan B? Se no, perché? 

8. Il Municipio di Lugano ha già valutato, come e in che misura i rischi finanziari per il patrimonio del 
Comune, tenendo conto che in caso di difficoltà finanziarie del gruppo Tether e i suoi investitori 
potranno rivolgere le proprie domande di risarcimento anche contro il Comune di Lugano 
sostenendo di essersi fidati del gruppo Tether anche perché il Municipio di Lugano ha avallato, 
sostenuto e promosso le attività del gruppo Tether?  

9. Facendo riferimento al comunicato stampa della Città di Lugano datato 3 marzo 2022, “Insieme a 
Tether e ad altri fornitori di servizi la Città garantirà la necessaria infrastruttura tecnologica alle 
imprese locali [...]” quali “fornitori di servizi” e secondo quali criteri saranno selezionati questi ultimi? 
Quali servizi ed attività questi “fornitori di servizi” saranno chiamati a svolgere? 
 

10. Sul sito ufficiale di Tether è stato pubblicato un annuncio di lavoro per l’assunzione di un project 
manager che dovrà operare a Lugano in modo particolare per il progetto Plan B. Il Comune di 
Lugano parteciperà in forma diretta o indiretta al finanziamento della retribuzione per questa figura 
professionale che Tether sta cercando? 
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Con ossequio, 

 

Tessa Prati 

Edoardo Cappelletti 

Dario Petrini 

Aurelio Sargenti 

 


